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M eccanica. — Dinamica riemanniana di un sistema olonomo 
con struttura interna. Nota II di G iorgio F errarese, presentata^ 
dal Socio C. C attaneo.

SUMMARY. ■— Covariant formulations of the restricted problems, in the intrinsically 
conservative case (canonical type) are given for a holonomie material system with internal 
structure, scalar type.

Questa Nota II, che prosegue la numerazione dei paragrafi e delle formule 
della Nota I, riguarda il caso di un sistema intrinsecamente conservativo.

4. Caso intrinsecamente conservativo: formulazione hamiltoniana

Se localmente, per ogni linea (oraria) /  di V w+1, la legge di forza (13) 
soddisfa la condizione qQ =  Ka Va =  0, la n +  1 forza Ka si dirà motrice. 
Si vuol dire che essa corrisponde ad un’azione di tipo meccanico, che ha soltanto 
l’effetto di accelerare la « particella », incurvando localmente la sua linea oraria 
(rispetto alla geodetica tangente), senza modificare la sua energia interna E 0. 
Tale è, ad esempio, un’azione del tipo della forza elettromagnetica di Lorentz: 
Ka =  Fag Pe, in cui K è costruito mediante un campo di tensori doppi antisim­
metrici Fap = — Fßa del tipo (13).

Non si tra tta  ovviamente del caso generale, in cui Ka non sarà né per­
pendicolare, né tangente ad /. In ogni modo, Ka si dirà di tipo posizionale se 
dipende solo dal punto evento di S : Ka =  Ka (x)\ conservativa se esiste uno 
scalare U 0 (x), funzione regolare ed uniforme, tale che, per ogni punto del 
campo di definizione, e per ogni linea /, sia

t i  oc T  7-oeVx e V ;

a =  o , i ,• • •, nj  ,

La funzione U 0 (x) prende naturalmente il nome di potenziale intrinseco del 
campo Ka; intrinseco dato il carattere assoluto della definizione (28). (*)

(28) _  _  d U 0  T/~ T r a    3 U 0  , T cc

ciò che equivale alle n +  1 identità 

(28') Ka =  3a U0 ( 3 « - ™ .

(*) Nella seduta del 13 maggio 1978.
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Nel caso conservativo, la formulazione (i 5) si traduce nel sistema canonico-.

(2 9 )
dxa _  3H 0 
dv 3Pa

dPg
d r

3H 0
dX01

(a =  o  , i ,• • -, fi)

di funzione caratteristica H 0 :

(30) H0 =  r (x) Pa PB-  U 0 (x) .

Non si tratta tuttavia di un sistema hamiltoniano di tipo normale. Si ha infatti 
det II 3a3 H 0 II — o (6), e pertanto esso non è equivalente ad-un sistema lagran- 
giano (7).

Inoltre, data l’indipendenza di H 0 da t , vale Y integrale primo dell' energia'.

(31) H 0 =  E 0 — U 0 == cost ,

come risulta direttamente dalla (17)1, tenuto conto delle (28) e (14)3. Di 
qui il principio variazionale di Maupertuis-Halmitton.

Per quanto infine riguarda la formulazione (19), essa si riassume ora nella 
(31), che vale ad esprimere E 0 in funzione del punto x e nel sistema diffe­
renziale normale

(32)
D2 a 

X

dv2 E 0 (x) % U 0 (x) (a =  o , i , • • •, n),

il quale va integrato con condizioni iniziali del tipo (2o)-(2i).
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(6) Del resto la ( 1 5 ) 2  non è risolubile rispetto alle Pa , in quanto funzione omogenea di 
grado zero di queste.

(7) Come in relatività ristretta (cfr. ad esempio [11], p. 561) l’aspetto lagrangiano com­
pare nelle formulazioni relative, ma di esse non ci occuperemo in questa sede.


